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P
rima che il linguaggio politico si imbarbarisse, per effetto della campagna elettorale, l’avversario di Antoci (ora sindaco vincente), il medico Carmelo Nucera, ha avuto modo di definire Antoci un “galantuomo”.
Anche Nucera è un galantuomo. Senza virgolette. Anch’egli sarebbe stato un sindaco di Mistretta a trecento sessanta gradi.

 Antoci, comunque, ha vinto, stra-vinto e trionfato. Non come vittima o “agnello sacrificale” di una lunga manovra politica, che lo costrinse alle dimissioni anticipate. Ha vinto perché così ha deciso il popolo di Mistretta, stanco di giochi, giochetti, teatrini e ambiguità.

 Vince chi vince. Perde chi perde.

 Ma chi vince ha ora una grande responsabilità. Deve dimostrare che Mistretta può essere e deve essere amministrata con trasparenza, pulizia, legalità, disinteresse, impegno e creatività.

 Non ci sono punti di fuga.
 E’ in gioco la rinascita della città.
 Una sorta di nuovo “rinascimento” etico, sociale, politico, economico e civile che passa da una persona che ha le carte in regola per conseguire questi grandi obiettivi.

 Con o senza onore delle armi Nucera ha perduto.

 Forse è stato proprio egli il “candidato espiatorio” di una compagine di centro destra che non aveva forse nulla di meglio da offrire.

 Ma gli uomini della destra sono anche quelli che hanno appoggiato Antoci, esponente del Partito Democratico, i quali hanno giurato che la loro fiducia ad Antoci è assicurata “non per cinque, bensì per dieci anni”.

 Come dire che non ci saranno remi in barca o dietro-front. Né tradimenti.

Sicché resta l’anomalia mistrettese. Un’anomalia che è nei fatti. La destra aiuta a fare eleggere un uomo di sinistra, mentre il cosiddetto centro-destra ufficiale non ce la fa a far vincere Nucera, nonostante il buon risultato personale di Sebastiano Sanzarello alle elezioni europee (poco meno di 17 mila preferenze), ma insufficiente ad aprirgli le porte del parlamento di Strasburgo.
 Nella compagine di Antoci, comunque, sono stati eletti un paio di consiglieri comunali della sinistra storica (tra cui il fratello Tanino) e alcuni rappresentanti dello storico partito socialista.

Auguri a Iano Antoci.

 Per il cognome che porta ha un grande futuro anche dietro le proprie spalle …
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